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Abstract: Zulema Beatriz Nobile è la bisnipote di Maria Luigia 

Cassutti, nata a Martignacco (Udine) nel 1862 e morta nel 1954 

a Santa Fe ( Argentina). 

Nel testo “La nonna gringa” Zulema racconta di sé e dei suoi 

familiari partendo dalla memoria dei cinque anni trascorsi da 

bambina con Maria Luigia, chiamata “gringa” perché questo è il 

termine dato in Argentina agli stranieri immigrati, soprattutto 

se italiani. Il ricordo della bisnonna è nitido: sempre vestita di 

grigio scuro, con gonne lunghe ed un grembiule. Superstiziosa, 

parlava solo in friulano, inalava tabacco, non consumava mai il 

mate e accettava la morte con serenità. Era emigrata dal Friuli 

ancora minorenne con il marito Enrico Nobile. Il viaggio, 

secondo i suoi racconti, era stato difficilissimo (tre mesi) e carico 

di rischi: bufere durante l’attraversata dell’oceano, un attacco di 

cetacei, malattie, poca igiene. L’arrivo a destinazione non era 

stato segnato dalla buona sorte sin dall’inizio. A Colonia Caroya 

(Cordoba), prima destinazione, Maria Luigia e il marito non 

avevano trovato lavoro per la scarsa conoscenza della cultura 

della vite. Con il trasferimento a Santa Fe le cose avevano 

iniziato a migliorare, avevano terra, casa e bestiame. Il paese era 

grande,tanto diverso da Martignacco, ma c’era lavoro per tutto 

l’anno anche se mancavano gli attrezzi. Qualche volta alla porta 

della loro casa si presentavano gli indios. La nonna diceva che 

erano molto seri e silenziosi, vendevano cavalli selvatici per 

poche monete, ma soprattutto arrivavano di notte chiedendo 

 1



qualcosa da mangiare. Incutevano timore anche se erano 

innocui. Poi però, quando la popolazione degli immigrati era 

aumentata, erano diventati più sospettosi e aggressivi. Gli 

immigrati avevano tolto loro lo spazio per la caccia, li stavano 

confinando nelle riserve e la giustizia si era messa dalla parte 

dell’invasore. Il lavoro della terra era duro. Le donne 

partorivano e non c’era il tempo di riprendersi perché dopo due 

giorni tornavano sui campi accanto ai mariti. Molte morivano 

dopo il parto, per infezione, per mancanza d’igiene e di 

medicinali. La bisnonna aveva messo al mondo 9 figli (3 maschi 

e 6 femmine), che erano ancora piccoli quando improvvisamente 

morì il marito. Lei allora dovette occuparsi di tutto e di tutti ed 

anche dei figli una volta rimasti vedovi e dei nipoti. Zulema 

ricorda che ogni mattina prima di andare in campagna la 

bisnonna mungeva le mucche, faceva il burro e preparava 

formaggio e che in casa si viveva come si poteva e i bambini 

crescevano alla meglio. Il ritorno in Friuli fu impossibile e anche 

la comunicazione con la famiglia d’origine si interruppe. 

Zulema dalla famiglia ha imparato a vivere con i cavalli, a 

cavalcarli, a prepararli per i lavori agricoli, a strigliarli e a 

prendersi cura di loro, finché nelle campagne non sono arrivate 

le macchine. Ed ha imparato anche a far fronte alla vita quando 

diventa improvvisamente dolorosa e difficile. 
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